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Domanda
Assegno per il Nucleo Familiare (ANF 2021)

dall’Angolo del Dipendente
(opzione operativa da luglio   2021)  

Digitare sulla barra degli indirizzi del browser prescelto:
https://dipendente.sigmapaghe.com 

1. effettuare l’accesso all’Angolo del Dipendente con le proprie credenziali (Codice Ente:
52   Numero Matricola: senza lettere iniziali e la propria password personale);

2. dopo aver effettuato il login, dal Menù Principale selezionare la voce: “Richieste on-
line”;

3. click su “Assegni nucleo familiare” e click su “Conferma”.

• Il sistema propone l’ultima situazione anagrafica del nucleo familiare comunicata dal
dipendente.  Qualsiasi  variazione  intercorra  in  corso  d’anno,  obbliga  il
dipendente, ai fini della corretta compilazione della domanda, a contattare il
Servizio Personale - Area Economica al n. tel. interno 1609;

• Prima  di  procedere  alla  compilazione,si  consiglia  di  tenere  a  portata  di  mano  la
seguente  documentazione:  CU 2021 (redditi  2020)  e  730/2021 o  UNICO 2021  (se
presentati);

• Una volta verificata la correttezza dei dati anagrafici  proposti, compilare i soli  campi
relativi  ai  redditi.  Gli  importi  vanno  espressi  arrotondati  all’EURO  (es.  da
15.874,62 a 15875) senza separatori (PUNTI e/o VIRGOLE);
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• Si raccomanda di procedere alla compilazione seguendo le istruzioni di seguito fornite,
nel rispetto del messaggio INPS n. 2331 per l'anno 2021;

• Nel  caso di  presenza di  componenti  inabili, (la  prima volta  che si  indica  o viene
rinnovata tale condizione) sarà necessario far pervenire in busta chiusa o a mano, al
Servizio Personale - Area Economica, copia della relativa certificazione dalla quale si
possa desumere lo stato di inabilità e, nel caso fosse temporanea, la scadenza della
stessa.  In  carenza  di  detta  documentazione  si  provvederà  alla  sospensione  del
beneficio; 

• Si precisa  che i  criteri  per  la determinazione dell’importo dell’Assegno per il  nucleo
familiare sono fissati dall’INPS. 

Il dichiarante troverà i dati relativi al proprio nucleo familiare già inseriti e dovrà compilare al
punto 1  le due colonne A e B (come sopra evidenziato).

Se è presente il coniuge il punto 2 (immagine sottostante) risulterà compilato con i suoi dati.
Il dipendente dovrà quindi indicare nelle colonne A e B rispettivamente il reddito complessivo
e il reddito da  lavoro dipendente che potrà recuperare dalla documentazione di cui è munito
(CU2021 e 730/2021 o Unico 2021) seguendo le istruzioni allegate.
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IMPORTANTE

La  decorrenza  non  può  in  alcun  modo  essere  modificata dal  dipendente.  Qualsiasi
variazione dovesse intercorrere in corso d’anno, dovrà essere comunicata al Servizio Personale
- Area Economica.

Si raccomanda, a compilazione avvenuta, di controllare e, verificato che i dati inseriti
sono corretti, di cliccare “conferma e salva” che si trova in fondo alla pagina.    

Per verificare il buon esito della domanda per l’erogazione dell’assegno per il nucleo
familiare, accertarsi di aver ricevuto il messaggio di conferma nella propria casella di
posta elettronica aziendale.

(UOC) GESTIONE RISORSE UMANE, PERSONALE UNIVERSITARIO IN CONVENZIONE E
RAPPORTI CON L’UNIVERSITA’

telefono 045 812 1609
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE
DELLA RICHIESTA ASSEGNO PER IL NUCLEO FAMILIARE

(PERIODO 01.07.2021 – 31.12.2021)

1) COMPOSIZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE
Il nucleo familiare ai fini della corresponsione dell’A.N.F. è composto da:

1. richiedente l’assegno;
2. coniuge non legalmente ed effettivamente separato;
3. soggetto unito civilmente / convivente di fatto (ex comma 50, art. 1, Legge 76/2016);
4. figli  ed equiparati  di  età inferiore a 18 anni compiuti (legittimi,  legittimati,  adottivi,  naturali legalmente

riconosciuti o giudizialmente dichiarati, nati da precedente matrimonio dell’altro coniuge, affidati dagli organi
competenti a norma di legge);

5. figli maggiorenni ed equiparati che si trovino, a causa di infermità o difetto fisico o mentale, nell’assoluta e
permanente impossibilità di dedicarsi ad un proficuo lavoro;

6. fratelli, sorelle, nipoti di età inferiore a 18 anni compiuti (ovvero senza limiti di età qualora si trovino, a causa
di infermità o difetto fisico o mentale, nell’assoluta e permanente impossibilità di dedicarsi ad un proficuo
lavoro) purché siano orfani di entrambi i genitori e non abbiano conseguito il diritto a pensione ai superstiti.

N.B.: Restano esclusi dalla normativa i figli di età superiore a 18 anni siano essi apprendisti,    studenti di scuola  
media superiore,  universitari  (fatti salvi i  casi  previsti al punto 5). Per ulteriori istruzioni relative alle famiglie
numerose, consultare la sezione 4) Nuclei familiar  i numerosi  .

Si precisa che il richiedente è tenuto a dichiarare sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’art. 46 del DPR
445/2000, lo stato di “ coniuge”, “unito civilmente”, “convivente di fatto” ex comma 50 dell’art. 1 della L 76/2016.

PER  QUALSIASI  VARIAZIONE  RIGUARDANTE  LA  COMPOSIZIONE  DEL  NUCLEO
FAMILIARE È NECESSARIO CONTATTARE L'AREA ECONOMICA TEL. 045 812 1609.

2) REDDITO FAMILIARE
Il reddito familiare è costituito dalla somma dei redditi percepiti nell’anno 2020 dal richiedente l’assegno e dalle altre
persone componenti il nucleo familiare.

REDDITI CHE CONCORRONO alla formazione del reddito familiare:
− i redditi assoggettabili ad IRPEF ed i redditi di qualsiasi natura, ivi compresi, se  superiori a Euro 1.032,91

annui, quelli esenti da imposte e quelli soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta e ad imposta sostitutiva;
− la rendita catastale dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale;
− redditi soggetti a tassazione separata.
− dall’anno 2012, con l’istituzione dell’IMU, i redditi dominicali dei terreni non affittati e quelli dei fabbricati

non locati. Tali redditi, infatti, non sono più ricompresi tra i redditi soggetti a IRPEF ma, mantenendo la loro
natura reddituale, vanno comunque considerati nel reddito familiare complessivo.

NELLA COLONNA “A” INDICARE LA SOMMA DEGLI IMPORTI DEI PUNTI 1 – 2 – 3 – 4 – 5 – 6 – 7 – 147 – 148  DEL MOD. 730-3
2021+ PUNTI 481, 496, 497, 511 e 512 DELLA CU 2021 

NELLA COLONNA “B” INDICARE LA SOMMA DEGLI IMPORTI DEI PUNTI 1 – 2 –  3 - 4 – 5 –455 e succ.- 481 - 496 - 497 - 511 - 512
DELLA CU 2021 (ai  punti 511 e 512 corrispondono 515 e 517 per il comparto sicurezza)

NELLA COLONNA “C” INDICARE LA SOMMA DEGLI IMPORTI DEI PUNTI 463 – 465 – 572 - 592 DELLA CU 2021;  I REDDITI
ASSOGGETTATI A RITENUTA DI IMPOSTA ALLA FONTE O AD IMPOSTA SOSTITUTIVA (INTERESSI SU DEPOSITI, SU TITOLI
ECC.) VANNO  INCLUSI SE SUPERIORI COMPLESSIVAMENTE AD  € 1.032,91 ANNUI.

Per coloro che hanno presentato il modello UNICO 2021:
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Nella colonna A del modulo di richiesta dell’assegno nucleo familiare indicare la somma dei seguenti punti:
1. Da modello UNICO – vedere i dati riportati nei singoli quadri.

Nella colonna B del modulo di richiesta dell’assegno nucleo familiare sommare i seguenti dati:
1. Da modello UNICO – vedere i dati riportati nei singoli quadri.

2. Da CU 2021 - arretrati a tassazione separata e premi di risultato punti 511, 512;

Per coloro che non hanno presentato denuncia dei redditi

Nella colonna A del modulo di richiesta dell’assegno nucleo familiare indicare la somma dei seguenti punti:
4. Da CU 2021 -  Punti  1,  2,  3,  4,  5,  481,  496,  497,  511,  512, + eventuale rendita  catastale  dell’abitazione

principale (incrementata del 5% e per la percentuale di possesso) + eventuali redditi dei terreni (rivalutati, per
la percentuale di possesso);

Nella colonna B del modulo di richiesta dell’assegno nucleo familiare indicare la somma dei seguenti dati:
1. Da CU 2021 - Punti 1,  2, 3, 4, 5, 481, 496, 497, 511, 512; 

REDDITI CHE NON CONCORRONO alla formazione del reddito familiare, a condizione che complessivamente
siano inferiori a Euro 1.032,91:

- pensioni, indennità e assegni erogati dal Ministero degli Interni ai ciechi, sordomuti ed invalidi civili;
- pensioni sociali;
- assegni accessori annessi alle pensioni privilegiate di I categoria;
- rendite di BOT – CCT e di altri titoli emessi dallo Stato;
- interessi sui depositi e sui conti correnti bancari e postali;
- premi e vincite del lotto e dei concorsi a pronostici.

Inoltre, non vanno mai considerati:
- i trattamenti di fine rapporto comunque denominati e le anticipazioni sui trattamenti stessi;
- le rendite vitalizie erogate dall’INAIL;
- le indennità di accompagnamento previste per gli invalidi civili totalmente inabili (Legge 11.2.1980, n. 18);
- le pensioni di guerra (circolare INPS n. 150 del 6.7.1988 e n. 203 del 8.10.1988).

L’assegno per il  nucleo familiare non spetta  se la somma dei redditi  da lavoro dipendente,  da pensione o da altra
prestazione previdenziale derivante da lavoro dipendente, relativi al nucleo familiare nel suo complesso, è inferiore al
70% del reddito familiare.

3) LIVELLI DI REDDITO FAMILIARE
I livelli dei redditi sono rivalutati annualmente con effetto dal 1° luglio di ciascun anno, in misura pari alla variazione
percentuale dell’indice dei prezzi al consumo calcolato dall’ISTAT intervenuta tra l’anno di riferimento dei redditi per
la corresponsione dell’assegno e l’anno immediatamente precedente.
I livelli di reddito sono aumentati:

- se il richiedente è vedovo/a, divorziato/a, separato/a, legalmente, celibe/nubile o in stato di abbandono;- se i
componenti compresi nel nucleo familiare si trovino – a causa di infermità o di difetto fisico o mentale –
nell’assoluta e permanente impossibilità di dedicarsi a proficuo lavoro.

4) NUCLEI FAMILIARI NUMEROSI
I nuclei familiari interessati sono quelli con almeno 4 figli o equiparati di età inferiore a 26 anni, indipendentemente
dal carico fiscale, dalla convivenza, dallo stato civile e dalla qualifica (studente, apprendista, lavoratore, disoccupato).
In presenza di tale presupposto, nel modulo di richiesta per la corresponsione dell’assegno devono essere inseriti nel
nucleo familiare oltre ai figli minorenni anche i  figli tra i 18 ed i 21 anni purché studenti o apprendisti  con gli
eventuali redditi percepiti dagli stessi.
Ai  fini  dell’accertamento del  requisito  dei  quattro figli  o  equiparati  di  età  inferiore a  26 anni,  del  possesso  della
qualifica di studente o apprendista sono richieste dichiarazioni sostitutive
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5) VERIFICHE E CONTROLLI 
Come previsto  dall’art.  71 del D.P.R.  445/2000,  l’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei  controlli,  anche a
campione sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive le quali rientrano anche la “situazione reddituale o economica
anche ai  fini  della  concessione dei  benefici  di  qualsiasi  tipo previsti  da leggi  speciali”  nonché,  in  generale  i  dati
anagrafici, di stato civile, residenza. Al fine di ottemperare a tale previsione normativa l’Azienda estrae annualmente un
campione degli aventi diritto, su cui effettua le verifiche relative al nucleo familiare e ai redditi dei componenti il nucleo
dichiarati. Nel caso in cui dalle verifiche emergano incongruenze rispetto alla dichiarazione presentata che comportino
una riduzione o addirittura l’azzeramento della somma attribuita per assegno nucleo, l’Azienda  procede  a  richiedere
all’interessato la documentazione contenente i dati oggetto del controllo ed ogni informazione ritenuta utile. L’esito
delle  verifiche  potrà  comportare  il  recupero  delle  somme indebitamente  corrisposte.  Alla  luce  di  quanto  sopra  si
richiama l’attenzione su quanto previsto dagli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000 in tema di dichiarazioni mendaci.

L’Area Economica resta a disposizione per qualsiasi chiarimento (Tel. 045 812 1609).
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